
Sua Eccellenza monsignor
Gianfranco Girotti, attuale reggente
della Penitenzieria Apostolica Vatica-
na, cioè l’alto prelato che il 30 Mag-
gio del ’98, come rivelato dal New
York Times, partecipò con Bertone al-
la riunione che di fatto insabbiò il ca-
so del reverendo Lawrence Murphy,
gratta-gratta, è un sacerdote dall’im-
barazzante passato giudiziario.

Il Vaticano ha scelto come rappre-
sentante della massima autorità mo-
rale della Chiesa, dopo il Papa (in
pratica la Penitenzieria è il tribunale
che decide su grazie e indulgenze)
un uomo che nel 1985 fu inquisito - e
poi prosciolto - perché sospettato di
fare arrivare in carcere cocaina, far-
maci, radioline e altri oggetti proibiti
ai componenti della banda della Ma-

gliana. All’epoca Girotti, che ora ha
77 anni, faceva infatti il cappellano
nel penitenziario romano di Regina
Coeli. E peraltro nel carcere lavorava
a fianco, in qualità di suo aiutante,
del noto don Piero Vergari, lo stesso
sacerdote che caldeggiò la scandalo-
sa sepoltura del bandito Enrico De
Pedis nella basilica monumentale di
Sant’Apollinare. Girotti fu formal-
mente accusato di favoreggiamento
personale e interessi privati in atti
d’ufficio insieme a un altro ex cappel-
lano, don Pietro Prestinizi, che ven-
ne addirittura arrestato: dalle inter-
cettazioni telefoniche la polizia sco-
prì che padre Girotti parlava al telefo-
no, «apparentemente in amicizia»,
con Enrico Nicoletti, il “banchiere”
della banda della Magliana attual-

mente sotto processo per associa-
zione mafiosa, mentre Prestinizi
conversava con uomini vicini a Pip-
po Calò. «Non sono in grado di di-
re, almeno per quanto concerne
l’hashish e la cocaina, se padre
Gianfranco conoscesse il contenu-
to dei pacchetti che consegnava.
Chi teneva dall’esterno i rapporti
con lui era Sestili (un affiliato alla
banda, ndr) il quale lo andava a tro-
vare nel suo ufficio presso il carcere
e gli consegnava i pacchetti e gli og-
getti da recapitare a me e a Lucio-
li... In uno di questi pacchetti c’era
l’offerta per la chiesa... Per quanto
ho potuto constatare... dei favori di
padre Gianfranco beneficiava an-
che Massimo Carminati, che era de-
tenuto in una cella contigua alla
mia... » dirà Maurizio Abbatino nel
suo verbale del 2 luglio 1993. Ad
Abbatino, raccontarono i pentii,
Girotti avrebbe consegnato di na-
scosto anche dei semi di ricino: ser-
virono al bandito per simulare una
malattia agli occhi, escamotage
grazie al quale riuscì ad essere tra-
sferito in una clinica da cui eva-
se.❖

«MI VIOLENTÒ» Brunoè veronese,
ha oltre sessant’anni e vive solo. «Avevo 8
anni,unaltoprelatomiviolentò».Èunadelle
personesorde,vittime,daadolescenti,divio-
lenze e abusi sessuali a cui sarebbero stati
sottoposti da esponenti del clero durante la
permanenza all’istituto Provolo. Penalmen-
te,visti idecennitrascorsi,gliorrorinonsono
perseguibili nè per la legge italiana nè per il
codicecanonico,maledenuncedel2005da
67 ex allievi verranno ugualmente analizza-
tedallaCongregazionevaticanaperlaDottri-
na della Fede. La diocesi di Verona insiste:
sul caso ha ricevuto solo una lettera anoni-
ma.Sulpianogiudiziario ilGipdovràpronun-
ciarsi il 9 giugno solo sull'opposizione all'ar-
chiviazionepresentatadai familiaridellevitti-
me nei confronti del vescovo di Verona,
mons. Zenti, denunciato dopo che aveva re-
spinto leaccuseattribuendoleamire econo-
michesuibenidellacongregazione«Compa-
gnia diMaria» che gestisce il Provolo.

Verona, stile Usa
«All’istituto per sordi
il pretemi violentò»
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Mons.Girotti «regge»
la Penitenziera, fu indagato
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Il sitocattolico«Petrus»paragona lerivelazionidelNYTalla«leggendanera»chehaoffuscato
lamemoria di Pio XII con l’accusa di aver taciuto sulla Shoah. Siamodi fronte, denuncia il sito, «alla
leggenda nera del Pontefice che ha passato tutta la vita a coprire preti pedofili. Una calunnia, una
bestemmia,consideratocheRatzingernonavevaresponsabilitàquandoquestifattisiverificavano».
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